
 

 

 

 

 

 

Iniziate le trattative per la gestione della trasformazione 

tecnologica in Intesa Sanpaolo 

Con l’incontro del 25 settembre 2024 sono iniziate le trattative con l’azienda per l’eventuale 
definizione di un accordo quadro di riferimento e per la conseguente necessità di identificare 
corrette modalità di accompagnamento del cambiamento in corso e finalizzato alla tutela della 
professionalità dei colleghi e per la gestione delle inevitabili ricadute della trasformazione 
tecnologica in atto.  
 
L’Accordo Quadro dovrà trattare argomenti decisivi come la formazione, l’organizzazione del lavoro, 
il “benessere lavorativo”, salute e sicurezza e la definizione di eventuali uscite volontarie, finalizzate 
alla tutela dell’occupazione sostenibile, favorendo allo stesso tempo anche un corretto 
ricambio generazionale. 
 
In tale complesso contesto l’Azienda ha avanzato una serie di proposte anche in merito alla 
definizione di eventuali uscite volontarie che sono attualmente al vaglio delle scriventi 
Organizzazioni Sindacali.  
 
La Banca ha prospettato la definizione, con accordo, di regole di base e linee guida per le prossime 

uscite, su base volontaria con accesso alle prestazioni straordinarie del Fondo di Solidarietà o per 

pensionamento. La posizione aziendale, che valuteremo nel suo insieme in questa fase di trattativa, 

prevede 3.000 uscite, con criteri di priorità di accesso invariati rispetto a quanto comunicato in 

precedenza, che interesserebbe a tutti i colleghi che maturino requisiti pensionistici sino al 31 

dicembre 2030, riservando la possibilità di concordare tempo per tempo ulteriori uscite da attivare 

con specifici ulteriori accordi. 

 

La proposta aziendale prevede condizioni simili al precedente accordo rispetto alle diverse opzioni 

previste a seconda della tempistica di maturazione dei requisiti pensionistici, compresi i casi di 

accesso con i regimi opzionali Quota 100, 102,103 e per l’Opzione Donna. 

 

A seguito di questa articolata proposta aziendale inizieranno le necessarie e dovute riflessioni di 

merito. Riteniamo, in questa fase iniziale della trattativa, prematuro esprimere indicazioni o 

giudizi su quanto ci è stato sottoposto dall’azienda, pur ribadendo la necessità di giungere a un 

equilibrio anche per chi rimarrà in Azienda, con il giusto presidio del ricambio generazionale. 

Vi terremo debitamente aggiornati. 

 

Milano, 26 settembre 2024 

 
Delegazioni trattanti Gruppo Intesa Sanpaolo 
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